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Vangelo secondo Marco 7,31-37 - commento di p. Florio Quercia sj 

«Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita 

negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo,  

emise un sospiro e gli disse: «Effatà...». 

Per sua fortuna quel sordomuto me lo portarono: lui non sarebbe venuto. E Io ti chiedo, cara 

discepola: quanti sordomuti Mi porti tu? 

Ma io come faccio a sapere se uno è sordomuto? Mica me lo viene a dire! 

Certo che no! Ma tu non sai riconoscere che uno è sordo e muto?  

Oggi abbiamo tutti lo stesso comportamento standard... Come potrei? 

Facile! Uno che non prega mai, non si interessa alla verità delle cose, non si cura né di Dio né di 

Gesù Cristo: ecco un sordomuto totale!  

Io non vado a indagare la vita privata di nessuno: rispetto sempre la privacy! 

Se uno ti chiede di garantirgli un mutuo, non guardi se lui è solvibile? 

Questa è un’altra cosa: qui si tratta di quattrini, e addirittura dei miei! 

E qui si tratta della fede in Me che vi invito a vivere per potervi salvare. 

La fede è una questione personale: ognuno ha la sua e ne risponde solo lui. 

Stai dicendo una micidiale falsità! Perché mai avrei detto: «Andate in tutto il mondo e predicate il 

vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà 

condannato»? 

Sia pure. Però io non ho ricevuto l’incarico di andare a predicare il Vangelo. 

Non l’aveva ricevuto neanche chi mi pregò per quel sordomuto!  

E come potrei io portarti dei sordomuti? Mica si incontrano per la strada! 

Lo sai benissimo che ce ne sono tanti! Però Mi preghi poco per loro. 

Posso anche farlo, ma cosa conta? Ci vuole ben altro per queste situazioni! 

Quando mi preghi per loro, tu in realtà Me li porti davanti. E a quel punto ci penso Io, e faccio più o 

meno come ho fatto quella volta. 

Ma sarebbe fin troppo semplice! Noi Ti preghiamo e il mondo si converte... 

Non proprio... però puoi dire: “Noi Ti preghiamo e Tu entri in azione!”. 

Quindi secondo Te, Gesù Cristo, la cosa più necessaria è pregarti di salvare tutti, soprattutto i ciechi e 

sordi “totali” che non Ti vedono né Ti sentono? 

È quello che pensa mia Madre, che ha detto a Fatima: «Quando reciterete il Rosario dite dopo ciascun 

mistero:”O Gesù mio perdonaci, liberaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua misericordia”...  Badate che molte, molte anime vanno 

all'inferno perché non c'è chi si sacrifichi e preghi per loro». 
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